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Presentazione

Il 3 e 4 novembre 2017 si è svolto presso l’Archivio di Stato di Milano

il Convegno internazionale di studi Il principe e la sovrana: i luoghi, gli af-
fetti, la corte promosso dal Pio Albergo Trivulzio e dalla Fondazione Tri-

vulzio nel 250° della morte di Antonio Tolomeo Gallio Trivulzio fonda-

tore del Pio Albergo. Nella fase di preparazione del convegno è apparsa

come particolarmente stimolante la coincidenza di tale anniversario con 

il 300° della nascita di Maria Teresa d’Asburgo: il risaputo profondo le-

game che aveva unito il principe, l’istituzione che ne perpetra la memo-

ria e l’imperatrice asburgica, hanno suggerito l’opportunità di mettere a 

confronto queste due personalità e analizzare oltre al mondo culturale e 

politico nel quale si s ono mosse, anche quello più privato, con l’obiettivo 

di far emergere alla luce degli attuali orientamenti storiografici nuove

sfumature sul legame tra il principe e la sovrana, sulla vicenda dell’isti-

tuzione del Pio Albergo e di conseguenza, seppur indirettamente, sui 

cambiamenti registratisi nella corte imperiale e nel governo di Milano 

negli anni a cavallo della metà del XVIII secolo.

Il Dipartimento di Storia Moderna e Contemporanea dell’Università 

Cattolica che ha offerto il proprio patrocinio gratuito e ha partecipato 

al Convegno tramite la presenza di alcuni suoi esponenti nel comitato 

scientifico e tra i relatori, si onora di ospitarne gli Atti tra le pagine della 

propria rivista “Annali di Storia Moderna e Contemporanea fondati da 

Cesare Mozzarelli” e ringrazia la Fondazione Trivulzio e il Pio Albergo.

Un primo obiettivo che il comitato scientifico si è posto durante la

fase organizzativa è stato quello di offrire un ampio excursus storico 

sulla figura dell’imperatrice Maria Teresa e sulle diverse letture che

della sovrana sono state date dalla storiografia tedesca dell’Ottocento 

e del Novecento: dal lavoro di Matthias Schnettger oltre a trarre ulte-

riore conferma dell’influenza dello Zeitgeist sull’interpretazione di ogni t
personaggio storico, possiamo cogliere la svolta che le recenti ricerche

stimolate dal centenario del 2017 sembrano ora offrire sulla figura di

Maria Teresa e dunque domandarci se ciò possa prefigurare anche uno 

slittamento di senso in merito alle riforme politico amministrative nella 

compagine asburgica e nella Lombardia Austriaca.
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Dato il legame tra quelle riforme e l’istituzione del Pio Albergo, consi-

derato il ruolo che l’imperatrice ebbe nel varo di quest’ultimo, chi scrive 

ha voluto riflettere sull’origine e sullo sviluppo del rapporto tra le due fi-

gure: la personalità del principe Antonio Tolomeo Gallio Trivulzio viene 

riproposta e riletta in parallelo con la figura dell’imperatrice e il mondo 

della corte di Vienna in continua trasformazione tra gli anni della Guer-

ra di Successione Austriaca e i primi tempi delle riforme. Emerge come 

ancor prima di Pallavicini, Trivulzio avesse contribuito a diffondere a 

Vienna i molti punti deboli del sistema patrizio lombardo. Dalla ricerca

non solo trova conferma il disprezzo del principe per il contesto politico 

amministrativo milanese, ma emerge anche il suo continuo vagabon-

dare nel territorio veneto, il frequente ritorno negli anni Quaranta e

Cinquanta alla corte imperiale in cui amava stare, il declinare negli anni 

Sessanta di quell’entusiasmo che egli aveva nutrito precedentemente per 

gli ambienti viennesi e la comparsa di un disagio per il mondo in trasfor-

mazione della corte di cui negli ultimi anni egli non riusciva più a capire 

orientamenti e “massime”.

Le vicende complessive della famiglia Trivulzio sono state quindi ri-

percorse nel lungo periodo attraverso le carte d’archivio da Marino Vi-

ganò. Le cause giudiziarie che Trivulzio ebbe con i parenti Gallio d’Al-

vito, residenti nel regno di Napoli, il loro contributo fondamentale alla 

decisione di istituire un Luogo Pio, hanno suggerito un approfondimen-

to sul mondo aristocratico partenopeo e sul ramo della famiglia Gallio 

da cui proveniva il padre del principe: Giuseppe Cirillo ci accompagna 

in un excursus sul mondo feudale napoletano che consente di percepire

il profondo legame esistente tra i diversi territori italiani rimasti a lungo 

governati dalla monarchia spagnola e poi fino al 1738 assimilati entro il 

controllo dell’Impero e della corte di Vienna.

Nella decisione del principe Trivulzio di istituire il Pio Albergo per i 

Poveri nondimeno centrale era stata la sua vicenda famigliare: il difficile 

matrimonio con Maria Archinto Clerici, e un inedito profilo biografico 

su quest’ultima, sono stati oggetto di una ricerca condotta da Anna Bar-

dazza attraverso fonti archivistiche e documentarie di respiro europeo.

Allo stesso modo, uno sguardo inedito e in qualche modo senza filtri 

sulla figura del Trivulzio viene offerto dalla ricerca di Andrea Terreni 

che grazie ad un’attenta lettura dei carteggi sonda un aspetto della vita

del principe fino ad ora solo marginalmente toccata dalla storiografia,

quello della salute e della malattia che, insieme ai vizi e a una condotta 

di vita oltremodo disordinata hanno caratterizzato la sua esistenza.

I luoghi del principe, le stanze nelle quali visse nei suoi sempre più 

sporadici soggiorni milanesi, spazi che avrebbero poi dato accoglien-
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za al Luogo Pio dopo la sua morte, trovano nella ricerca di Cristina

Cenedella un’ampia documentazione: gli inventari sono stati ripercorsi, 

analizzati nel dettaglio e illuminano ora la ricostruzione della grandezza 

e del fasto di cui Trivulzio, “eccentrico” e allo stesso tempo “raffinato” 

volle circondarsi.

Giuliana Ricci ci consente di ampliare lo sguardo oltre le mura della

casa di Via della Signora e, cogliendo il dibattito tra i funzionari impe-

riali, da Kaunitz a Firmian a Wilzeck, di osservare le stupefacenti tra-

sformazioni impresse dalle riforme sulla città di Milano, capitale della 

Lombardia Austriaca e forse laboratorio di cambiamenti di più ampia

portata. Infine Maria Teresa Sillano esamina tra le carte dei moltepli-

ci rami dell’archivio Trivulzio i vari procedimenti giudiziari che hanno

contrassegnato la vita del principe Antonio Tolomeo Gallio Trivulzio, 

alla ricerca di deroghe al fidecommisso e di una sistemazione dei con-

tenziosi sull’eredità.

Questi approfondimenti1 offrono uno sguardo inedito sulle relazio-

ni tra due personaggi chiave della storia milanese ed europea di metà 

Settecento, in un momento cruciale delle vicende che precedettero la

Rivoluzione Francese e offrono spunti e nuove prospettive di ricerca, 

innanzitutto una rilettura dell’età delle riforme che, sulla scorta di nuovi 

risultati della storiografia tedesca, consenta di comprendere dall’interno 

alcuni meccanismi della concertazione politica, privilegiando non solo il 

versante burocratico-amministrativo, ma anche quello delle molte rela-

zioni personali e private come possibile motore dei cambiamenti.

Cinzia Cremonini

1 Al convegno sono state presentate altre ricerche che non è stato possibile includere in 

questo volume.
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